Piena maetziontia mon dladatto al 
Trn'avpla in Matto il gno sti: 
bentaci Bi.’ 






Di aostro sonesto: 


D' ordine della IL. Procara presso questo 
Tribunale dagli agenti di P. S. venue 
saquestento ‘il forito'di sabato 25 aettem- 
bre, uwiitero 216 del Cittadino Italiano, e 
scolmpesti' i caratteri” doll'articoletto '“ Re 
anticloridalo , cho ara insarito nella colonaa 

il della III" facciata. JI signor Baratti 
leggendo nell'articolo ha creduto di sco- 
prire. parole. e concetti che sunnano 
evidentemente ingiuria, ed offesa glia 
sacra persona del Ie, sebbene con frase 
ironica espressi. ca 

Attendiamo tenoquifli che venga avviata 
l’azione “psnole; è quastungue  per-dovere 
di giastizia dobbiamo: eoufessare che Var 
ticolo venne di noi composto colla forbica 
B bon tolla penna, crediamo di non essero 
enduti in errore ritenendo che in quei brevi 
periodi esuminati tanto partitamente quanto 
più spiccatamente nel loro complesso: non 


vi sia proprio nalla di quanto. ha creduta 


di vedere il sig.. Baratti, perchè gi tratta 
di un grido emesso iu una dimozirazione 
«da piazza, von di una: frase detta «dal: Ra, 
cd a ;Luy attribuita, 


I Papi 8 Y indipendenza italiana 


di 








E° viseito nono ha guari ug libro che ha 


por titoli; l'‘Papi difensori dell'Indi- 


per tenza ilaliatia descritti da un dipio- 
matico presso la Santa Sede, E' stito 


stampato e edito dal sig. Michele Dovesio, 
che sta jo. Roma in via 8. Giacomo 12-14; . 


“La Civiltà Cattolica ne. scrive quanto 
segue : 

« La sua importanza è innto in oggi più 
grande che ess0-è tutto inteso a dimostrare 
con la inelattabile evidenza ‘dui fatti «i 


Papi, essere'stati mai sempre i difensori. | 


dell'italica indipendenza. » 
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XVII 
Il ‘aceto, 


L'antico pagseggiero del Fran&hn si ri. 
storava infine dei molti anhi di miseria che 
avova traversati, d 

Il:pome di Luigi Taden dissimulava ab. 
basténza quello di Visconte de la Haudrayo 
inutilmente fino allora reclamato dall'ereda 
‘dei milioni di Filippo Monnier, 

Egli sentiva che Luciano Ramonas taneva 
nelle gue mani il suo avvenire, ma non po- 
teva' ‘trattenere i mofi di ‘una viva 1mopa- 
rienza quando alla sera Ramona, stanco ed 
accascinio, cadeva su una sadia'mormorando : 

— Nemmeno veg. . 

Poscia riprendendo l'energia l'agenta di- 
cova al'suo compagna: O 

— Pazienza'e perseveranza: è solo con 
quasto che riveciremo. Noi non possiamo cor- 
rere aildoeso Alla fiera: noi con possiamo 
che attanderla (al varco. Blale, sempre. di- 
l’erta; tutto può divenire inganno contre 
di vo; comé tutio può 'divedire ud indizio 
contro di lui: SE 

Hamons raddoppiava di attività è di zelo 
e favova sforzi di abilità nen comuni per 
riuscire nella difticile impresa che Bei era 
Tolopiariamente afsunta, 

Pra Valtro un giorno travestilo da chin- 
cagliore pi eru ‘Tecato al palazzo del falto: 
Amanry, aveva ciariato & lungo con Ger- 


: sra accaduto da' 


I PAREA DI PARIGI 


«In affetto dal giorno che is primo orde. 
barbariche valicarono la \ipi sino alla ule: 
time invasioni straniere .che cossa è mai la 


Storia d' Etalia P_i coraggioso intervento 


dei, Papi por respingere gl'Invasori. Non. 


neghiamo che l'unità nazionale si sarehba, 


forso e ffottnata «in secoli so è gii Guni, 0 


i Goti, o i Vandali, o i Longobardi tutta .; 
atessero: invasa l'italiuna penisola, ma. 
quell'unità sarebbe stata’ fondata sull'in. |, 


tera distruziolie della tazza latita ; la quale, 
coma, chè snerrata dal: vizii e avvilita da 


interminabili. disastri, fo la razza, che ri- | 
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SIRZZE Digi 
rigliazo; Ostia, Otranto, Legnano, Lepanto, 
‘Vienha, sono nomni che ‘richiamano altret. 
tante glorie del Papato o alttettuti eroici 
‘aforgi doi Romani, Pontefici. pér salvare 
nen: chè l'Italia. ma 1° Europa intera dalla 


conquista d'armi straniere, Si guardi come 


il gonio e la:munifirenza dei Papi, quando 
(I Europa ora arrolta nelte cupa ombra 
delta barbarie, proteggessero Pcultori delle 
Arti Belle, e conttibuissero al rinascimento 


«del''pensicto italinio, é si ‘avrà fa prova 


più: splendida, dell’azione eminentemente. 


generata dalCristiavesimo, portò nel mon. * ‘incivilitrice..di una istitazione che il. mondo 


do la civiltà: «Senza ii Romani Pontefici.” 
sarebbe scomparsa, ogilo irgecia di umane - 
lettere ie non vi ssrebie! stata ni gioroi” 


nostri una lingua italian. I venerand 


chiostri non avrebbero dato nila tica le" 
cronache del medio eve, le università non. 
avrebbero servito di asilo alle lettere ed. : 


alle scienze, è neppure una storia qualsiasi 


avrebbo ricordato ni posteri .le gesta di una; 
gente scomparsa. dalla scena del monto; . 
Dell'Italia degli Zialiani. von sarebbe . 


forgo giunto fino a noi neppure ît nome. » 
« L'azione benefica è salvatrica, del Pa- 


pato appare tanto maravigliosa che i mezzi + 


per. esso adoperati non furono cha morali; 


raro*materiali.. « I Papi;con.ia prudenza, 


coi coraggio e con la sapienza opposero nn 
argiue iasugerabile a tanti torrenti deva- 
statori ; esposero impavidi la propria per- 


‘sona quando quello era l'unico ‘mazzo per 

: isviare la distruggitrica fiuimana ; si cstti-- 
“ vargpo con le virtù. Pariora flel popolo seo: : .Bta 
raggioto ed oppresso;  animarono, consi- 
gliarono, aintarone i principi finitimi, crea: 
fono alleanze, bandirone. guerre santa, pree 
dicarono erociate,. attestirono fotte, aggaera 
rirono esertiti, indossarono a. mo -di dire - 


la corazza 8 cipsero la ‘spada in difesa del- 
l'indipendenza “dell'Italia e della cristiana 
civiltà.» Con nn braccio, per opera dei 


Cavalieri gerosolimitani tehuero a bada in. 
Orienta 1° Islamismo, coll'altro Opposero Una 


diga a difesa dai Cavalieri teutovici‘alla. 


ipeursioni dei Barbari a settentrione. fta-. 
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mAnO è l'aveva trovato. degno, def, mo pa-. 
dormarai la. 
mplrca di guanto: 
tempo nella fa- o 


drone, è non tardò. molto,.a 
convinzione che ara lì compili 
gualclie 
miglia del milionavitt.‘* | 

na sera Luigi Taden mentre leggera 


un libro procuratogli da. Hamune, tanto per 


ingannare le lunghe ore di inazione, sentl | © 
“| preocotiparsi del diluvio. cha lo inzuppava 


battere leggarmente alla porta. 

Corsa ad aprire: no giovinetto di vna- 
dozzina d'aoti gli porse una lettera di rozza. 
apparenza, 8 disse che aspettava Una risposta. 

aigi Taden l'aperso è lesse: . 
— « Be voi sesiderate mformazioni sui 
precedenti di Giovanni Stiden trovatevi 
resta sara alle vadici sul: ponte di Nutra 
ame Tin uomo vi aspettera appoggiato al 
parapetto, Voi direte a Lul: America; agli 
vi risponderà: Marzi, — Se verrete accom- 
pagnato non troverete nessuno; i fatiì ché 
vi si devono comunicare solo di ‘natura al 
tutto confidenziale; » | 

— Dita a chi vi manda che sarò esatto. - 

Così dicendo porse una monata al pictolo 
messaggiero che si allontanò arttellpai giù 
per la scala. l 

Luigi Taden si vesti in fretta ed uac; 
andò & pranzare in una trattoria delle von- 
trada e sul fur della sera si recò in una 
chiesa. a pregara. 

Sentiva bisogno, così vicino, coma si. cre 
deva, alla meta, di espandere la piena del 


_Buo Cuore. 


Quando lora della chivaura venne, scel. 
ed Avaya ancora più di due ora di attesa e 
andava passeggiando, tanto ner far ora, 
genza avere una meta determinata, 

Ura sola volta gli venne in mento l'af- 


fanno in cui sarebbe Luciano Ramone per |: 


non irovarlo in casa a quell'ora tarda; Ina 
«chi avrebbe. potuto far colpa. a lui, raro Vi- 


— . — — __ 


non: potrebbe, dove: fosse possibile, vedere 
scomparsa senza che con-assa:-scompaia la 
società medesima, i 

-. 0-3 Sì accusano i. Romani Pontefici di n- 


‘varo chiamato in Italia lo straniero. Que- 


gta accusa è alirettanto ingiusta: che ridi 


“cola; Iunanzi tutto nessuà Popolo è stra- 


niero pel Papato, destinato da Dio ad es- 


sero la inistica arca doi popoli battezzati, 
Por, esso Carlo Magno, che seonda dalle Alpi 
per disf4re i Longobardi, o i francesi che im-. 


‘pugnano learmi per debellaro la masnada ga- 
ribaldino a Montana, sono suci figli, come 
sone suoi nemici le orde di un Desiderio e le 


‘bande dalle camicie rosse, Il Padre comuna 


delìi dristiinità avera bea diritto di chiamare 
dall'Oriezte some dall'Occaso, dal Setten- 
trione o dal Meriggio i difensori della sua 


causa contro gli onpressori delle sua invio» 


labili ragioni. D'altra parte come arrebbe 
potuto egli, il Papa,'sovrano di piccolissimo 


fronts a nemiri di gran Inoga più possenti)? 
Dimdskrollo abbastanza lo' slancio sforta- 
nato. di Carlo Alberto, battuta a, Novara 
ner 184B...Sarehbe-. stato maglio chesegli 
non .dicesso 1 FIfulia furà da sè; ma 
nessubi storico accuserallo delia patita di 
scatta in tanta disparità di forzo. 

« L'ingiustizia dell'accusa ‘appare tanto 
più odiosa quanto che il liberalismo ita- 
lino. Don truva nulla da ridire in Vittorio 
Emanuela (che, riconoscendo l' inferiorità 
«numerica delle proprie forza dirimpetto a 
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Lista arr ieri laerernE 


sconto ile la Hawdraye, di non aver esitato 
quando si trattava di‘’uffarraro : finalmente 
it filo cha poteva condorlo ullo scioglirsenta 
da tanto tempo invann cercato È 
intanto, era. scuprinto uno tulaporale; il 
Uono ramoreggiava è l'acqua, si rovasuiava 
n'catimall@to eee SSERio i TOVARE 
Ici org 4 mezza, sUONarcno; è senza 


[noli 


fino alle ossa Luigi Taden'si avviava passo 
passo al'ponte di Nottà-Dame, 

Quando vi giunse il ume rumoreggiara 
simatrafiente di sbito. . 

— Qual morte : orribile, cadere stanotte 
nel fiume *- 

Ma ad un tratto restò. come stranamenta 
BOrpragg: di aver avulo questo pensiero, a 
disse. a. gè. atagsor, 
arché pensare al male quando sono 


—_ 


. tanto vicino alla desiderata mota f 
Iatanto da iunge la voce di un avvinaz 


zato che man mandò si andava’ avanzando, 
vi tmischiava ai broftelii del tuono'e allo 
acrosciar dalla pioggia. 

i giovane trasali; nell’ubbriaco che si 
avvicinava doveva agli trovare il.rivelatore 
che x era annunciato nella lettura ?. 

Lgatamanto e rasentandy la inuraglia il 
nottyrno cantore si avvicinava al ponte di 
Not- Dime. i 


‘© Déris, 1 ubbriacone, avera senza dubbio 


bavuto qualche bicchiere d'acquavita, afflae. 


di «dirai la forza di compiere. la gua impresa, 

Quando scorse il giovane disse a sà atasso: 

— E se egli si difendanga: . 

Il miserabile trasse -fuopi dalla tasca un 
‘pazed di ferro cui. si adattava benissitao il 
pugni stretto, a continuò ad avanrzarsi, 

on .enptava più. =“ . 

In ibreva i dua furono di frvate l'uno 

all'alto, 











E osnlenimo, Ca tanitinopoli, Belgrado, dan, 


to, e con esigui mezzi materiali far. 





si 
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quelle dell'Austria, chiumo-l'esercitò” fran. 


‘cessa. col sagrificio di due pioVinitta: Nè 


tale il dire che quella pattuiti alennza 


‘era no indeclinabila necessità ‘par: attore 
l'indiperdenza italiana; perchè Alche i Ro- 
‘ mani Pontefici, se chinmiarttò ‘16 lorò niuto 


gli sfranieri, noi :facoro chie'ipar:t{tdiare 


T itdipendenza della Sede-Patibie :ditanto 


silperiore alla ‘politica d'Italia; quanto Vor 
dive religioso, interesse .imiversala * del 
mondo, sovrasta all’ordine puritiedte poli- 
fico di una sola nazione, GG UT» 
«Tal'è il tema che il ch. Diplomatico 
ha svolto con macstria di stile, e coniim- 
parzialità di giudizii che gli fanno onore, 
due pregi che, congiunti All'oleganzi cei 
tipi e ai buon gusto delle iliustrazioni, 
rendono il suo lavoro interessauto, attra- 
ante, gradevole e degno di correre per le 
mani della giorestù italiana, che. dai ma- 
nipolatori di stori liberalesche ha finora 
Sppresg a, gon.vedera nel Paputo che, il. 
pemicp della patria, l'alleato dello straniago; - 
il cancro della civiltà, » 0 


| n° 


CONGRESSO ANTISEMITICO 


u 
L 
= 





Un congresso antisemitico internazionale 
fu tenuto nella scorsa settimana a Buka- 
rest, in Rumenia, | 

Ecco, a titolo di curiosità, le risoluzioni 
adottato in quell'adunanzaio 0 v% 

Iî congresso autisemitico inferniazionale, 


riunito a Bukarest upprova, e fa voti per‘ 


chè renga propagato ed eseguito quante?" 
seguo: 

1. Gi ebrei sono riconosciuti indegni di 
più oltre rituanere in Europa in mezzo 
alle popolazioni. 

9. -Fiuo 4 che non sì trovino i mozzi 
di cacciatli dagli Stati europei, il con 
gresso impone ai suoi adepti, di Romania, 
di Francia, di TUugheria e di titti gli 
altri Stati che aderitauno allo sue deliba- 
razioni, di chiedere ai loro” governi è alla 
loro Camere: I 

a} Di. non lasciar accordaro dallo Stato, 






praline e cn 


$OCITINII SALSO aa da 

— America ! disse Denis, | 

— PFatigti! replicò Taden. 

— ('he +olate ci : 

— Le prova cho Giovanni Studen e Amau- 
ry de la Haudrayo sono la. atessa persone, 

— Ma una volta avute questo prova, mi 
farete ricco ? 

— Ricchiasimo. 

— Qual parto faresta 
prova richieste ? 

— Un mitionet °. 

— Un milione, ripetòè Denis; a pensò tra 
sò : e dire che' mi avevano ‘offerto illa lire 
per sbarazzarli di costui! a 

— Ebbene? domandò Taden. 

Dopo un quarto d'ora di perplessità Danis, 
scuotendo il caps come se Rvesse preso. una 
unprovvisa risoluzione rispose : ni 
Va bene; accetto. A 

— La carte a mo, — 

— Ma 10 non faccio nulla senza garanzia. 

— La mia parnla. TOTI 

— Non ti basta; voglio la vostra.fiema,; 
firmatomni una obbligazione col nome di Vi. 
scunto te la Haudraye. 

Taden si avvicinò ad un lampiona, 

La pioggiatandava cessando a Il rororeg. 
giara del tuono si perdeva in lontananza. 

Iì vivvan: trasse da. ud portafoglio un 
fogliatto di carta ed un lapis a scrisse una 
obbligazione che presentò. a Denis, 

Appena questi l'ebbe presa colla sinistra 
che colla destra armata del ferro’ assagtò 
un formidabile colpo al capo dei giovahe il 
quale cadeva senza gettare un grida,’ 

— Bpa. ciato! usservò l'ubbriscane. E'prese 
i corpo dei giovane tra le braccia, Jo col- 
locò sulla spallettà del ponte e con una 
vigorosa spiota lo fece cadere riverso nei 


flume gonfio e spumeggiante, 
' i (Uontinut.) 


a_chi vi fornisae Ie 
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. religione perché propaghino tali idea fra 


c-4-D000S 


n n° Protesso poi fatti di Bolzanetto -— Causes Dalla 


“il 16 maggio p-p. in Bolzanotto esploso 


‘quarantina di vetri nel locale della Società 


‘Ora previsionisamo veder ia fine deli pro- 


- custode del: Palazzo 


ser Pa“ O e I I en 


dal distretti o comuni, nessuna concessione 


sotto nessuna forma agli ebrei, nemmeno 


‘ sotto Un nome # prestito. 


5} Di non accordare pessan ufilcio wa- 
lariato dallo Stato, dal distretto o dal co- 
muné, a nossun ebreo, nè alle Società di 
assicurazione, nò aile banche, ace. 

ci Di non veudere proprietà agli ebrai, 
di non aecordae loro ii diritto di afilttare 
terreni, case, nè molini (e ché nessuno al- 
iresì affitti agli ebrei nè case, nò terreni, 


Bè osteria.) 


d) Di ‘interdire agli obrei di tenere 


stabilimenti, come i ristoranti, alberghi, 


caffè, fabbriche di spirito, spacci di vino, 

s di impedir loro di essere furnai, speziali, | 

negozianti di grano, medici e furmavisti, 
e} Di indurre i ministri di qualunque 








i loro parrocchiani, e î professori delle 
seuola, perchè non comprine nulla da ebrei 
è non prendano nicun istrajiifà al loro 
servizio. 













La parte avversa si oppose all'ammessione 
dei capitoli o il Tribunale dere ora daci- 
dora sull incidente. i | 


Anche il vostro Cittadino parlò del- 
l'invenzione di un Delga conestonta in 
uno strumento che applicato «i piano tra- 
sorite la musica vho sullo stesso si suona. 

L'invenzione non è nuova. Infatti un 
ottimo amico mio di San Francesco d'Albaro, 
Enrico Tomasinelti, inventò una simile 
macchina fin dai 1588 che pei non parfe- 
rionò perchè dovò atlendera agli studi di 
farmacia a cui si è dedicato, 

II meccazismo è rinchiuso in una cassetia 
lunga 0.45, farga 0.32, alta 020. Sulla 
cassutta è fissato un movimento d'orolo» 
gorin cho servo n far scorrere Îa carta 
solla quale vien trascritta la musica che 
si osuguisco sui piano. La carta è regoinia 
nella corsa da 3 mutronomi indipendenti 
uno dall'aftr i quali a seconda del tenipo 
in cui si silona tagliano je battuto. 


Del meccanismo jaterno non vi posso 
per ora parlare, per ragioni facili a sorm- 


prendersi, 


EH OIPPADINO ITALIANO 








TRATTA” 


Fano — I radicali sono furibondi 
perchà un certo Gruaeppa Paoli di Fano 
ton permise alla vedova di Terenzio Ma. 
miani di apporre usa corcna ila lapide 
del sus paiuzzo, ore nacque il celebre co- 
apirabuo a sollata, l 

La si chiama temeraria tipulsa! «la si 
dà come un argomento del ridestarii della 
metta clericslai 

La Tribuna tira a palle infuncata contra 
quel Pugli, il quala ebbe il torto di non 
sapere, che oggi, grazie ali'anticlerioaliamo, 
Gon si dé più padroni nemmeno della pra- 
pria cara, 


HKoma— È JHonde ha da Homa zl: 
Il Sesto Padre si sdopera attivamente 
per riuscire alla fondazione di una granda 
piverzità nel Palazzo Apostolico Laiera- 
ness, per gli alti studii scientifici a fetterari 
dol elero. L'alta direzione di detto Istituto 
che prouderà il none di Università Leonina, 
asrà aftidata al Cardinnio Mazzella. 


— Il giorno 3 ottobre i coccapielleristi 
; daranno uo gran bunvhetto nll'Albambre &l 
| Cribuno, Assisterauno 1200 co.samenali, 


somme rappresentante V indennità popolare 
ricevuta dal deputato, 

Per ben compronidere questa sentenza è 
mestieri snpore che in Germania parecchi 
deputati al Reichstag, poveri, ricorone dai 
loro vletteri i messi per poter rivera alia 
capitale, darante i Javori parlamentari. 

Il principe di Hiamarck hu fatto praces 
saro tutti questi deputati sussidiati dal po- 
polo; uno di ansi, Kriioker, è stato dunque 
condannato a pagare ailotitato, a per giunta 
cogli intereen, ia sumia der sugerdìi dati 
gli da' suoi elettori. 

— Duranta il bauchetto tenuto s Fribut- 
Fu ii Gurmania, in occanone dell'ingresso 
avlese di move, Rocs, il mimaro Nuokk 
espresse la speranzu nel risfabilimento di 
un necordo completo fra li Chissa e lo Stato, 








toso di Casa 8 Varietà 


Una nobile lotta 








‘capitò il Presidente della sacietà cattolica 


“gli arrecarono na danso di lire 00 circo. 













L'appliouzione di questa macchica ad un 
Ofgano co piano-forte, non altera pessina . 
parte dello stusso & si limitorebbs ad una | 
piccola appendice ai tasti, a bn pedale che 
gurvirebba 4 tagliare il tempo è regolare. 
l'andatora della carta, senza ricorrere ai 
mitronomi, guaudo chi suona sin un buon, 
tumpbista ed un esperto imprevvisitore. La 
stessa mibchina può eceupure il contro del 
coperchio dei pianoforto senza dure nessun 
fastidio: anzi servirebbe di adornamento, 
Con cuesto strumento si uvrà scritta la 
musica aoche so si suonagsero pezzi a 4 0 
a G mani. 

Ho insistito ad avero questa piccola apie- 
pazione del Tomasinelli e spero che gli 
altri giernati la riprodurranno perchè onera 
un giovane -italiano altrettanto modesto 
quanto ingegnoso, “a 


f} Tutte ie nazioni che adoriscane A 
queste decisioni devono intervenire presso 
i loro governi perchè sinuo fatte della ieggi 
in questo scnso:8 devono formarsi in 4338 
dei comitati che, con petizioni collettivo, 
chieggano l'applicazione di questo deci- 
Rioni. 





1 Lame 


NOSTRA CORRISPONDENZA 


Genwa, 24 netternbre 1888, 
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Vallo -— Barraghi — Invenzione — Irsgravik 
=— Forto, 


Nella due riviere, — DMagrazia — Depiti iN uabri 
-- In cana idrofobo f 


Pariai n suo foripo dei fatti successi a 
Bolzanetto il 16 maggio p. p. fra alcuni 
soci di quella società cattolica è altri ap- 
partenenti a società liberali. Quest’ ultimi 
ritornando da una festa che abba luogo in 

ueì gionto a Poutedecine passando per 
Bolzazaito agenti n notteggiaro siconi soci 
della socistà cattolica gettando contro di 
lore anche delle ‘pietre. ÎIn quel mentre 


Corta Musso Caforina sessantenne abi- 
fante a Bayari, scendendo ieri mattina 
dallu scala di sua abifazione poss un Hada 
ju fallo e caddo battendo la testa su di 
ui gradino così. fortemente da rimanere 
cadatere sul colpo, 000 sa 

iufelice! 


qui conseguenze producé l'abbriachezzal 
vriolormeo Desvesh lÎPaltro ieri Dprre 
più doi solito e sentendosi mancare le-forre 
si addorinentò nell'atrio di una casa in via 
Giulia, Sregliatosi qualche tempo dopo si 
trovò alleggerito dell'oriuolo e catena:d'ero 
del talere di più che 200 lirel Il Herreah. 
non abbe che la magra consolazione di de- 


sig. Barabino o } liberali allora inveirono 
contro di lui così ferocemente cho egli 
per salvarsi fa costretto far nso del revelver 
goi colpi del qualo ferì alcuni dei suci 
agsalitori. 

Si istruì iu soguito a tali fatti processo 
cho iori abbe a avanti la IE sezione 
dei nosiro Tribusale Correzionale. 

Gli imputati sono: — 1 

Barabino Andrey ta Giuseppe, d'anni 36, 
rermicollaio; Scotto Giusoppe fu Giacomo 

‘ann 21, Inuratore; Cabella G. B., d'agni 
27, Lo Scotto ha domicilio a Rivarolo, gli 
sitri 2 a Bolzaneto. O 

Il Barabito è imputato, secondo l'alto 

di acensa, di ferimento volontario, per aver 


berrà” più vino i. 

Nelle due riviere. 

Povero bimbo! ‘A Nervi ieri mattina uno 
vispe bambino di esi 19 si trastullava 
presso un snastello da inuratore pieno di 
acqua : non si sa come il purerello vicad- 
de dentro rimanendoti annegato. — Figu- 
ratavi i dolore della inadre, quando dopo 
qualche ora nor. vedetdo più il bimbo è 
audatena in. cerca, si accorse della. di- 
sgrazia i. . 


due colpi di rivoltina, uno del quali andò 
R ferire ni ventre certo De Pietro Giovauni, 
che ne sofferse una malattia di 30 gioroi, 

Si ammetta pel Barano ia ciccostanza 
di aver connesso il lerimento per eccesso 
di difesa è nell'aito di respingere una 
massa di persone che tentavano introdursi 
in sua casa E gli altri due poi avendo, 
nelle suddette circostanze di tempo è Inoge,' 
di corrsità, fra di loro & con altri rimusti 
ignoti, frucassata a colpì di pietra î 


Federico Guglioiuo di Germania, colla sua 
consorte e ie di lui tiglio, — Le Loro 
Altezze si fermeranno per qualche tewpo 
io quel delizioso paese e il nostro sindaco 
gi recherà pressifta mente a far loro visita. 
scattolica e nolla casa del Barabino, chel . Nella frazione di S. Quirico (Pontede- 
cino) un prossissiuo cane avizzoro si AY- 
Il Barubino è difeso dagli arrecati Ca- 
veri a Ponsiglioni, gli altri dagli avvocati 
Macaggi, Carcassi e dal deputato Pellegrini, 
l'astirpatore dei clericali. Nou faccio per 


vrebbo aio 
custode del È 


Ualttolici nou atcsso Afforcito il cono tue 


gesso è vo ne sorirerò, con qualche com- | stringendole a lasciare la preda, 


mento se na sarà il caso, Il cano fu ucciso col consenso del pro-. 
* . prstano Ri oi 
Poe di dh ravo Isso mariterabbe davrero una 
Ieri comincidb pure avanti il Tribunale si 


re eis. EI 


decorazione, ina lu questi tempi di elezina= o. 
Lisio invadetto  sorrorà maschio laveso di | 
“essure multato diutro istanza di pualche 
filantropico metabro della società protettri-, 
i co degli animali. Se no vedono tantelii 


Civile la cansa del portibre De!lt Valle 
Licalo Sontru Biarza- 
ghi autore del mopuimpato a Vittorio Ema- 
nuele, che s'erge in. Piazza Uorvatto, è 
della quale vi tenni più volte parola. 
L'avvocato Salvi difonsore del Della 
Yaila, feco i primo riassunto dell'anda- 
mento dei due concorsi pel monumento 
chiese cho il Tribunelo volesse ammettere 
cingue capitoli di prova festimoniali dai 
unli avrebbe doruto emorgere la Inca. 
resentò inoltre alcune leltero di artisti a 
scultori primari, cho chiedevano consigli, 
anpeggi a benevolenza si Della Vallo, 


I il 
Per finire. i i 
Un sienore in Piazza Carlo L'glioe do- 
manda ad uu cocchiere di piazza : 
Di grazia qual'è la strada più bfeve per 
recarsi alla stazione 7 nta e 
— Questa, risposa il corchiere, igdicando 
la sun vettara. : I e 
pata Afeno. 


I 
I 
I 
| 
41 
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nunziare il furto patito alla questura, a: 
promiso in cuor suo che d'ora lnmuazi non : 


: aquesto monumento avvi la perenne memoria 


A Porfofino giunse ler l'altro il Principe” 


ventò conto Un povero TAZAZzo LU Da =. 
} Dia sa yuale strazio, su ii. 
otonificio eferrari certo Disso | 
Giuseppe inembro ‘della Società Operdia . 


Napoli — Dopo una seduta burasco- 
sisslina il GCunsigliv comunate di Napali con 
3° veti contro ZI approrò la condotta del 
Sindaco Ainora e la occupazione dei Mona- 
storo della Sapfenea, La cHià è agrtatiniiza, 

lari gli sotrcloricali promostero una ili 
Tansirazione ma il popolo reagl potentementa, 
Successo un confliti», chu venne audato dalio 

vardie è dai carabiaiuri, dI segnestirò una 
pilivia dei circolo Giordano Bruoo, © 

Mancano | particolari. 


Austria-Ungheria 

Ieri conforme nile dispozizioni dei pro- 
è gramuta, ebbe fuugo fa solennità dello sco- 
| primanto del monumento all'ammizaglio 
'Tegathof, il vincitore di Lissa, alia presenza 
dell' Imperstiore, della coppia dei principi 
areditari, degli arciduchi «d mrciduchesse, 
di tutti i ministri, alti digaitari, corpo di- 
piomatico, rappresegtante, deputazioni ache 
estere 5 di commilitoni. 

Parecohie miglinia di persone. 

L'imperatore passò in rivista le irupps 
| schierato fra i conceati dell'inno austriaco. 
i Li vice- snimizaglio Sterneck, quale pre- 
| sidente del Comitato al iacnumento, tenne 
‘ all'imperatore uu discorso gel quale, dono 
| ator brevemente accennato lia ganeni del 
monumento a ricordati con loda i meriti di 
| Tegothoff, disse: 
i « Possa To spirito di Tegethoff animare 
«mai sempre il valorazo esercito e la flotta 
«di Fosira Maestà, e la sua brilianie 
« etella della  Fitloria risplendere cterna- 
« mente au di rici tielle lolle per l'imperi 
‘a fore e per la palria. » 

L'imperatore risposo ringraziando tutti 
quelli che sì resero meritevoli pel compi. 
mesto del monumento: e soggiunge: « Îs 


O 


1 fim _©Om 


«non solo dei servigi e degli alli meriti 

« che soli fanno epoca nella eforia, presfati 
«i me ed alla monarchia dal vice ammira» 
| «glio Tegeihofi mu unche della marina fa 
« cui storia è funto intimamente congiunta 
acol nome di Tegethoff. 

Li furoso nlivi disvorai ; dopo di che per 
ordine. dell'Insperatore, - cnddero la teude, 
maniro la Licppa preseutera le nrmi, le 
innde intuonatano l'Inno popolate ed ub 
coro di cantori cantara il L'edeum, 

brian ci 

I giornali continuano a biasimare Îa 
Commissione dei inlaucio per uve: scppret- 
so i cdi sì clero in Algeria 0 io Ta 
ninia, 

La Agpubligun Prancoise dice che gli 
interessi delle Franc non potrebbero esuoro 
maggiorisonte trascurati. | 

Ha i Cardina Lavigeria Taxcino la Tu- 
nisia, ove iusbgum agli arabi la. civiltà & 
Îu lingua francese, aarebbo rimpiazzato 
da un smmicittratore apostolico italinzo, 

I francesi uon auiebbiro più iu casa loro 
nola rcggudea. di 

Mai nulla aervà meglio agli sntercnsi anti 
francesi in Africa quauto la Uommiisione 
del bilancio. 

La Hepubligue Franpuise dica che casa 4 
io nuoi settici, benchè ltberi pensatori, pro» 
testano coutro la decisione press dalla Cont- 
miasione del bilancio, 


(Frernaniìia 
- La Corte di Hreslavia ba condannato il 
deputato Krbeker al pagamento di marchi 
1501, coi relktivi frutti, in fnvora del fisco, 







Che nel combattere contro un' opinione 
che ton #1 jb vostra, vin partito che non 
gia il neméro, persone che non ia pensino & 
mudo unstre, si sittoga talrolta & trasceo- 
dere, può fiuG 4 un certo punta paspara:, 
Giò sa detlo, ben n'intuade, untrattumenta 
9 #6bzs considerare «la qual parte sia la 
Teri. Ah e lu giualizia, Ma che insimili lutte 
vabbiano ad adoperare i mezzi più bassi, 
le ari più disonorsvoli è ciò che messln 
onesto può approvare nè tollerare, 

Dicikitò questo a proposito degli atiac- 
ob: recenti v del rirudire; della guerra che 
il signor Vulussi @ compagnia bella mua- 
tono ella opere di i Spirito. Questi signori 
non accontentansiosi degli allori immortali 
che n ripromettono dall' adeperare la armi 
contro cadaveri verminosi, vollero a modo 
di episodio, iniziare un altro periodo di 
ostilità contro quell'istituto ndinage che ha 
il torto mnessimo di portare ix fronte il no- 
ma di enttolico, contro ii sacerdote che per 
tenii ansi lavorò & fine di veder effettuato . 
quello che dorrabbe essere ij voto, non di- 
diamo di ogni cattolico, ma d'ognuno cul 
glia a cuore il banessara dal paese, 

Propostisi dunque di combattere ci zi 
missro questi siguori e wenzs darsi puato 
peusoro del mezzi, anzi dandosens beg 
troppo, ma menza poi curare se tali mezzi 
erano corrispondenti a quello leggi di giu- 
stizia la. più comune cui è tenuto ogni ar- 
veraario che rispetti un po' lu dignità umana, 
non etciuao chi è invaso da rabbia anticle» 
ricale. 

La dimostrazione di lunedì rimarrà uno 
splendido documento di quanto porsa } ira 
cieca di partito. be mai un giorso il xignor 
Yaluegi giuagerà ad usare della rifesaiona, 
dorrà ertossira al ripensare come ub uotee 
ohe la pretende a nieutore in ogo: com, 
irabocerate d'asperisura # di coggizioni, 
sbbia potuto ricorrare a mezzuce da bi- 
ricchino per cumbattere i anor avrormarii, 
Da vero che far consistere le proprie gluria 
tel raccogliore qualche ceutinate di sivueli 
o nell'ismparli, dietro convenaute rinine= 
razione, a gridare morte ai gesuili, morte 


i preti, morte a Dal Negro, è uu &guy di 


iudebuli mento di facoltà troppo prouunziato, 
Uapisca bene il signor Valussi che qualun- 
que cho vo.assa luvafy 14 vyglia pubtebbe 
riuscire bowissimo a perre 1b6leme una bella 
sora un coro di morte a Falussi il più 
fragerosu e iì più spanfaneo del inuudo. 

Visto che la piuzzata ribalda era riuscita 
A pula, poichè nen suuo Îe pruia di abbasso 
o di morte che distruggano un'istituzione 
od una pertona, i valurusi paladivi, con in 
capo il Durottora del Giornale di Udine 
ricorsero ud ut altro niezzo, nobile al pari 
del primo. 

Hamfeatatasi ora una fase di effarve- 
stenza settaria cantro i peeniti, l'occasione 
parve apportunnisima par far tornare anche 
questi a danno di S, Spirito, Jì (Giornale 
di Udine, con quella sua strategia  sompro 
nubiio, cominciò #d insinuare che l'istituto 
di S. Spinto duren paamre in mano si go- 
suit; poi Vuitr'iari data la cosa cune 
certa, sicura, e pouera all ertà gli udinesi 
contro guesto pericolo terribile sovrastante 
alla città, Forse, meutie berivorta quel suo 
articolato col titolo di all'erta, non Barià 
mancato di ridersele, si sarà sufiregato le 


gni, con la soddisfazione del veccluò ast: 


tirio, che non rifeggo da nessut IUezzy, 
pure illecito, per veder abbattuto 0 che 
agli odia e abborre. E molto probabile 
tutiatia che egli abbia fultato i conti, giac» 












n. . 
eremo ei.ii 








aprire gli occhi aulle vere intenzioni dichi | Malisani Olivo di Manzano con punti 4 


le adopera, Ad ogni modo, quand' anche 
riosca Del suo 500pè, è giunga, come è suo 
desiderio, a sollevare la piorza contro $, Epi- 
rito, che arrà per questo? Non otterrà che 
di arvantaggiare la causa nostra ; giacchè 
chi ba duopo di ricorrere ‘alla menzogna 
per riusciro noi suol ivtevi! bisogu»s ben 
dire che: mauchi di mexzi migliori, e quant- 
do una causa ln duopo di talf sostegni per 
sorreggersi, da prova di emerse ban infeliso, 
Ci aî provi she abbiamo torto. 


| | /1‘“.’‘oemt@atsi 
Ii nostro amatissima Direttore è etuto 
solpite da grave lutto famigliare per le im- 
matura morte di uu fratello, Compagni 
nell'aspre lotla cha ebba a nstenare @ 
partecipi ugnora delle ineftabili nnaresze 
onde fa ripieno, specialmente nagli ultimi 
tempi, 11 IL sacerdote Gio, Dal Negro e delle 
grarao gioie che quelle atnatezze tempratono, 
i redattori del Cittadino Ifalinno w ini Bi 
associano con tutta l'anima'anche in questa 
‘dutorosa prova oli il Signore ha voluto aot- 
toporlo a invitano gli amici lettori #in 
modo particolare i HI, Sacerdoti u suffra- 
gare l’anima dell'estinto, 
| }1—__——@———222=2zRpzpT@É 


Il sequestro 

del foglio di snbato è il III che è toccato 
ul Cifladino Italiano nei 9 angni di ma 
sita. Ji cronista spera, anzi è fin d'ora inti- 
mamenta parsuoso che questo 111 sequestro 
asrà i'esito dei duo precedenti, ltnirà cioè 
gen un tion farsi lungo a procedere, Ci vuola 
infatti l'occhio linceo del A, Fisco o l'anima 
astioso del Giornale di Udine par vedere 
nelParticoletto inerimineto quello che è sem 
plicemeute,.. invisibile, vale a dire una cf 
foza al Re. 


Morte improvvisa 


E' morto improvrisamente il presidente 
del Fribuoale di Tolmezzo car. Eustacchio 
Saro, 


Affrancazione lettere 

La locala Direzione delle Posta ci prega 
di amrertire ancora una volta il pubblico 
che le lettere tutte dirette alle locatilà di 
Pagnacco a frazioni, Pavia di Udine e fra- 
gioni devono venire affrancate con cent. 20 
è non 3 soltanto essandu Fagnacco e Paria 
d' Udine Uffici postali di Za classe, non già 
Dollettori dipendenti dal distretto Postato 
di Udine Ciò è bene sie-rego noto ondo 
ovitare Bi destinatari il papamonto della so- 
pratsaso che colpiscono le lettere insufti» 
clentemeacte affravesto, 

___ Avviso d'asoiutta - 

(I ‘Consnrzio Ledra-Tagiiamento avverto 
che pei lavori di espurgo e di riparazione 
occorrenti uri canali di esso Congorzio verrà 
data l'asviutta ai canali ateagi della sera 
del 10 a quella del 16 ottobre p. n. 


:Salute pubblica 
Duanto le vitime 48 ore non venne de- 
nunziato nessun cre di cholera nd rn città 
Dè jb proviuva. 


Apertura delle Souole classiche 

teoniche e magistrali 

Si rende a pubblica notizia che col primo 
witobre «prossimo si dard apertura a tutti 
gli istituti. di snbiuzione seconduria clusaica 
e teonica e della magistrale, cioò al R. 
Lic.csGingugio di Udine, alle Scuola teca» 
che paregginte di L'ivilala è di Pupdanone, 
a alle Scuole roegistrnli di Udine, di Sacile 
e di &, Pietro al Natisone, 

Gii esami di riparazione per le licenza 
Rionasiali è Aesniche 4 per i passaggi di 
classe e di ammissione avranno luogo dal 
Lal 16 ai dette mese, a col sedici dello 
stesso avranno principio le lezioni. 

All'antratardi ciartuno dei predetti Isti- 
tuti verrà pubblicato il giorno dell’ inco: 
minciamento è l'ordine di essi esaini por 
intelligenza ‘e comodo dei candidati, i quali 
par ogni niteo schisrimento possa lora oo- 
correre, Wi rirolgeranoo al Capo dell'Istituto 
presso il quale amavo iscriversi, 

Ii E. Provraditora agli Stadi 
. Massone 


Nuovi segretari comunali 

In seguito - agli esami tenuti in cuesti 
giorni presso la Frafettura furono diobiureti 
idonei all'ufficio di Segretario Comunale i 
aigoori : 

Dall Opgéro Angelo di Pordenone con 
punti 44 su 60. 

asoschi Guetavo di Oraro con punti 40 
su 60, | | 


mu dl. SI n. 

Rupil Giuseppe di 8, Giorgio di Nogaro 
con punti 40 su 60, 

Foscolini Attilia di Manzano con punti 
d3 an 60. 

De Martin Vincenzo di Mortagliano con 
punti 42 su 60. 

Brunetti Nicolò di Cavazzo Carnico con 
punti 44 su GO. 

Avviso interessante 

I rispettivi parrochi e cappellani delle 
Chiesa parrocchiali è flliali, le- quali, some 
sisultorà dai regiatri della È. ma Curia, hafno 
contrilmito limagine per la facciata dei 
Termpio del S. Cunre al Castro Fratorio A 
Rome, sano invitati n presetitarai alla Can- 
colleria Arcivescorile, che rilascierà loro il 
Ricordo apedito dal Comitato promotore, 
consietenta nel prospetto vinuale del magni- 
fico Tempio, 

Benedizione di una chiesa 

Zi scrivono da Dogna che #sabuto 25 
renns benedetta la nuova chiesa di 8. Rocco 
in quel cdi Pontebba, eratta quest'anno per 
lg premure di quel M. R. Farroco o di 
quella iufaticabito popolazione sulle rovine 
della vecchia chiesa asportata dallo piene 
del settembre dello scoreo anno, leri detta 
chiexa venne aperta al culto. 


Chiamata della territoriale 

Nella prossima sottimara verrà pubbli» 
cnta la chiamata della milizia territoriale 
delle classi 1860-51, 1869-09, I800-GL, Lo 
chè alle fine certe arti pon hanno per ef- 
fotto sé not di mostrare la rettitudine a di 
milizia dovranno presentare il J6 cttohra 
mer prestars un servizio di dodici giorni. 


Consiglio di leva 
Seduta dei giorni 20-21-22-23 e 94 sett. 1586, 
Distrefta di Udine. 


Abili di prima categoria Ni 200 
[d, di secondn * » GO 
Id. di terza % » 909 

In osservazione all'Ospitàla » 98 

Riformati UE » 73 

Rivadikili » 49 

Cancellati » 20 

Dilazionati » 80 

Kenitenti 0 I 


Totale invoritài N, 824 
Giubileo srosrdotala 


Ieri il Hev,mo Arciprete di Gemons com- 
piva il suo 250 anno di sacerdozio; ed i 
buoni Gemonesi gli fecero una di quella 
dimosleumioni che ss sono bella è grata 
perché semplici © sincere, sono pitrettanto 
mgbificanti perchè spontanee 8 linprovti» 
ante, 

Ugni cato di psrinna accorse a pretevtara 
auguri è falicitazioni al degnigsimo Pastore: 

1 sncordoti è la mutorità, i rigchi ed i po- 
veri, gli aufisti © gli agricoltori, le conta» 
dine e le gentili signorina, 

Nella mia della catoniza erano in mostra 
j regali che gli venuera fatti. Avo nuo Ri 

rinutips] i due sibum in cui erano raccolta 

eo illy ottocento firme: la Somma di S, 
Tomo, vili, Paguovi di Milano, regaly 
dei aucerdoti gemovest: un resoutor d'at- 
gento, regubi ilelle signore di Gemona: un 
ualro con uo belliszivn indirizzo, regalo 

«lia Società di Mutuo Soccorto: e mazzi 
di fort fresea ed artificigti di Eniasimo 

latoro, 8 belle imagini, 6 aimboli ecc. sco, 

So poi anche che le isvoretrici nddette 
allo stabilimeuto strali ebbero il gentile 
pensiero di regalare Mons, Arciprete di pn 
bellimatme agnello, 

La serà 81 Improvvisà una illuminazione: 
la piazzetta della canonica era piena di no 
polo: in distinto concerto musicale con 
sceltigsini pezzi rallograra la Delliazina 
fosta. 

Bravi gemonesi; easì nell'Arciprete For- 
giarini nun ouurazo soltanto quel sarsttere 
spirituale cha è comune a tutti i arcerdoti, 
ma epundio quel compasso di delicela virtù 
che rendono 1 sacerdote caro ed amabile a 
tutti, 

Bravi gemonasi; in questo risvaglio di 
rabbia anticlericale, la voktra dimostrazione 

“aiBcera è pacifica Îu una lezione, una pre 


Leata, 
Dal manicomio 


Lut — Me ne congratulo che vogliate e- 
mulare la glorie dell'ultimo dei dodici Ce- 
sari, 1] odello che rvete acelto è veramonte 
degno di voi, quantungue potesse accadere 
che qualcuna delle vostre guerre avesse 


l'esito di quella mossa da Domiziano. ai. 


Mariomanni. Ma ditemi, perchè, dopo uccias 
le mosche non le lasciato almeno in puos? 


Collaudo dell'organo della Chiesa 
di 9. Spirito in Ospedaletto. 


Chiamato ad esaminare a provare questo 


000. IL. OITTADINO ITALIANO 


| 
| 









‘monte D. Pietro & dei signori 
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retenza dei molto 
opetti DI. Giacomo, 
D, Lernardo, Pio- 
Etis Elia or- 
gamisia di Gemona s Raffsello Tomadini 
pianista ed organista componenti la come 
missione esaminatrice nomipata da #. E 
lina Moosignor Cappellari d'uos parte e 
dal signor Benimmino Zanini costruttore dei 
nuovo crgano dell'altra, procedetti all’ esa- 
me vel modo seguente: 

Gomiusini visitando 1 mantici costruiti 
second» la più recenti modificazioni # tro- 
vatili confermi alla mia anpettazione, pas- 
sai alla tastiera composta di 53 nota rego- 
lari, Esaminai la proutezza della meccanica, 
i registri, la podatiera (di 27 note, croma- 
ties} 1 pedaletti di combinazione in numero 
di Y, il tuttu relativo aì progetto. 

Feci muovere i imnantiei per la comuni. 
qnzione «fel venta, e tutti i regiwtri chiusi, 
colle mani sulla tastiera ini sssicurai se ct 
fonsero difetti nel aomiere è noù avendone 
trovati continciai ud aprire un registro alla 
Toltu esaminando tasto per tusta, Vi rico» 
nobbi che ognuno ravera il suo carattere 
ben distinto: dele i principali, sarissima 
la voce celate a molto espressgiva col tre 
solo, soddisfacenti i flauti, brillanti le frambe, 


nuovo istrumento in 
Her. signori dilettanti 
Elia D. Fraticenco, Aita 


‘merbido e rotondo il suono della cornetta ; 


i contrabbassi separati dal nisnvale sono 
ciò che vi ha di più distinto in questo 
Duovw istrumento, Lascio agli intelligenti lo 
apprezzarne il merito, IL ripieno è maestoso 
ed unito; la fusione degli alici registri per- 
fotta, 

Dopo essermi amucurato dell'accordatura 
ed nverla partisolarmento esaminata anila 
aftatà bassi e eoprazi, con tutti È registri 
Sperti e a grandi sccordì osserrai ge vi era 
vento n suthicienga, e troratolo rispondente 
alia forza dell'organo passai alla parte in- 
terna, 

Questa è talmente disposta, di mode che 
ad un b:sogno il fubbroeatore 0 accorda- 
tore può senza neasuui fatica penetrare), 
Le canna tono golidamenta custruste e del 
metallo e leguo convenuto. Le grundi a le 


‘piccole & eguale distanza e ben sicure sulla 


pro base, cora molto importante, | 

Il somiere che è il evore dell'organo è 
molto ben fatto, perchè ermeticumente 
chiuso con ganci di ferro e Je canne sorrap- 


poste meure, Le valvole sono agucnndo la 


scuola veneta, ma divise comodamente dalia 
loro guide; le mollo e gli uncinetti che co- 
musicano colla instiera e peduliera propria- 
maufe disposte, facili 6 pronte nei mori- 


| metti; il tutto secondo le regale dell'arte. 


Avendo cvsì proveduto nel sundicato esa» 
sua, 6 trovato l'organo coscielziosamente 
fabbricato, bueno e solido in tutto ie sue 
parti e conforme al progetto, i membri delia 


o D comuisgione,: tutti d'accordo, convannero 
! Gamona, db sattorabra 16888, 


nel mio waserto dichiarando l’'intrumeoto 
giustamente collaudato. . 
in fede di che mi dichiaro 
Qapedaletto, 21 sottombre 1386, 
. °° Firtonio Frag 
Atlevo di Lemmena e Tomadini. 
N. Durante 1 esame vennero general- 
mente amvertito alcune scorsa e abulzi nel 
suono, massime ijuando }'Orguto veniva 
iratiato nel genere brillaote. Fu constatata 
ciò non dipeadere della fabbriewzione, nè 
da difetti nei maptici, min bensi dall'oo- 
duiamesto della pavimantazione dare que» 
sti suno collocati, Tale spiegazione renne 
dato dallo rtesso sig, Zampi è credo che A 
GUeat'urà vi abbia di già rimediato. 


E sempre menzogne 


Il nig. Pacifico Valussi tenta seuoters da 
na ogni roaponsubilità delle grita di morte 
omesso dai signelti, com'egli fi chiama, che 
pregero parts ulla dimostrazione della gera 
dl 20 evttormbre. Noi gli rispeudiamo che 
ss egli ‘bon era in peraono alla tesla di 
quella piazzata, l'ha però promossa col 
mettetsi alla testa del comitato che pub» 
blico il mamf ato, e éfgli articoli pubblicati 
nel wuo Giornale ha influito parchi la me- 
doslina prendesse la piega che ln presu. 

iMfente poi il sig. Valussi quando dice di 
ater ritcolta da altri giornali la voce che 
listato di 8, Spirito duves passare in 
meno ai Gesuiti, Prima di raccoglier quella 
Toco avea mudo di accertare:na ma egli iu- 
tec6, seguendo il nio ststoma, preferì atam- 
pars addirittura cha era più stato stipulato 
anche 1l contratto regolure di cessione. Tanto 
rispondiamo «ll’articoletto inserito oggi dal 
sig, Valussi nel suo Giornale, aggiuigendo 
che sé dovessimo smentire tutto’ la dicerie 
più o meno buffonesobe dei giornali liberali 
in genere è del Crrarnale di Udine in ispe- 
rie dovlemmo impiegare ogni giorno l'in- 
tero giornale, 








Passatempo 
Sonetto logogrifo. 


L'altro giorno dicevami un f 
Che il naso ba lungo come grigio ha il 4. 
Che l'adoeprar Li sferza non va d 
Piuttosto che mandar vano 7, 

Eccomi dungns & dir: {4 non mi 4 
S'agco per uno vo sferzando #) 

“Nei color oggi il tornacunto è 4, 
Cha chi Ji muta pon è ciuso &, 





doo ie Linde ILIN 


-” 
sile rn e dr n dr 


Perciò, bravo! chi porta or rosso Il 5 
Pronto a cangiarlo come cangia l'£. 
Quel schifo rettil che mi chiude il 4. 

Ma tu, gentil, cui son mie rima #, 

a cui la bite contro tì vil non d, 
Tosto gli gridu: « oh ta 20». 


Spiegazione del logogrifo di seglalo 18 selt. 
Rota « ora - CORR - Mora - FAMOSA » INOra 
= 084 - IMUOPA « AMBO - AMO - URFO - GR = 


ramo. . 
CORNAMUSA 


Kriario Siuosro 
Mertodi 28 nattetibro — B. Vancesino martire, 





L’ apoteosi di un assassino 


Keri a Roma & spese del Municipio 
vennero rese solenni onoranze agli avanzi 
di Cesare Locatelli giustiziato per + vere 
assasinato proditorirmente va gendarme 
pontificio, aggredendolo alle epaila, i 

Siccome l'assassino ara un Aagitatore  ri- 
voluzionario di disordini e capace, come lo 
fu, di commeattera np assassimo, è l'assssina» 
lo era un povero gendarme agherro dal 
Papa, il Locatelli è un martire e le gue 
casa furono trionfalmente portata in giro 
e riseppellita con tutti gli onori, a speso 
dei contribuanti. E'un anorme sgandolo 
la stossa Guozcetta d' Ifaha shbe il coraggio 
di dichiararlo, 

Fissa harcritto che il Locatelli non ha il 
diritto di ingrossare it numero dei martiri 
della patria. « E' sconvaniente — dice quel 
giornale — di cercara di mettervelo, Lona- 
telli, da qualaiasi verso lo si voglia pren- 
dere, non rappresenta cho l'assagsimia poli- 
tico; tributandogli delle onoranze le si tri- 
butano all'assassinio. Atmettendo anche 
che fosse innocente 4 dovesse subire una 
condanna ingiusta, si potrà piangere l'er- 
tore giudiziario, ma nulla più. » 

Passerenno degli anni, forse non molti, 
e nessuno Avrà diritto di meravigliarsi s0 
la ossa di Misdea, dissepolte e portate in 
trionfo verracno posta in un monumento, 
eretto a speso della nazione, cou questa 
lacrizione: I 

L'IMALIA RICONOSCENTE 





Una nave in fiamme 


Si annuncia da flume in data 24: 

Jersera alle ore 10, la nave italiana Ni- 
cola qui venuta per caricar banzina, s'era 
ancorata nel porto interno; per essere, A 
quanta si suppuna, stata colpita dal fulmine 
rasa fuoco a l'intero corpo del bastimento 
u preda delle fiamme, cfirendo uno spetta» 
colo spaventevolmente grandioso, 

Il cap. del porto si portà a bordo di un 
piroscafo nel porto esforno per metterà al 
sicuro gli altri bastimenti. La burrasca & 


Lalto mare rendevano però difficili le comm» 


Dicazioni col porto esterno a furono presa 
la necessaria Misure di precauzione per ga- 
rantite il porto, A mezzanotte riusi al 
Uapitanato del porto di far rimorchiare la 
nave in fiamme fuori del porto. Quattro 
uomini della ciurna furono sarvati da un 
piroscafo inglesa, e sino ad ora si ha noti- 
ia di otto morti, 





4 “{1 
TELEGRAMMI 

Londra 26 — Il F'arlamanto è stato pro- 
rogato. 

JI dssnrao della Regina dice che le re 
lazioni dell’inghilterra colle potenze estera 
bIno amichevoli, Nogginage che l'ammuti- 
namento di una parte dell'esercito bulgaro 
produsse l'abdicazione del Prinsine Alessan= 

ro a chia fu stabilita in Bulgarra una Reg- 
genza la cuale, ora, amministra gli affri 
del i'rincipato, ove bi fannu 1 preparativi 

er la elezione del nuovo Priucipe, secondo 
Il trattato di Berlino, 

3, M. prosegua che, rispondendo alla co- 
municazione della Porta alla potenze firma- 
tarie del trattato stesso ha dichiarato cha, 

rquagto concerne l'Inghilterra, non sara 
fatta alcuna infrazione alle condizioni ga- 
rantite alla Bulgaria dai trattati, è che u- 
quali assicurazioni Furono data dalla altre 
potenza. 

Parigi 24 — Alla Commissione del bi 
laricio, (oblet domandò si riatabiliscano al- 
cuni crediti ridotti e soppressi nel bilancio 
dei culti. Soggiuage che soeterrà jntegral- 
mente il suo bilancio dinanzi alla Camera, 

Lia Commissione con 9 +oti contro B 
mantenne tutte le riduzioni. 

Dopo un discorso di Wilson ia Commis 
siono decise di mautenera il bilancio atraor- 
dinario che il progetto ministeriale sop- 
prima, 

Madrid 18 — Il vescovo visitò Sagaata 
per intercedere in favora degli insorti  pri-- 
ionieri. Sagasta riapose che il governo non 
ssidera cha tutti si condannino a morte, 
ma la leggi devono essere eseguite; però 
farà tutto il possibile in favore degli accu- 
sati conciliando Le leggi con la ragione di 

Stato, 

Parigi 26 — Al Galois telografano da 
Matrid che il generale Villacampa fu dal 
Consglio di guerra condatuato a morte, 

Sarà fucilalo per ia schiena, 


USRLO MURO gerculo respongabile, 
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a SIL diverto! i si 60. 5 "diretto Trovasi! in cani presao ll ffacon cent, 75° Psa comparato la pesna premiata li ri a Mencherte, 
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Dazti into RALIA il 


di mini i ig cn > PREZZO CORR: ATE DEI “concimi È: OLIO 


di Li puro fegato di Merluzzo. 


Luigi: PRIA AGCO | Me “ita soacotà anonima Sai Dì ‘spurgo pozzi neri 
provveduto all'origine 


2 UDE him DINE in UDINE , ion 
‘ î BERGHEN pa 





at. - 


n cotteseritio ivogio sa SD: caluso Îliantal 
che nolla ann- Farmavinvifrovnsi as copioso. ‘assor-, * 
mento di Candele di Cera dello primorig Fab- "Gb 
briche Nazianalit . Gio si 


Dosi..puro: IBAvABI Anche, ne. urdego;assorlimanio:.. 
torcie e |ennawmo:gia: pero oz. Fumatali comer: por, 








A 1. Concirie umano concentrato in polvere 
inodora per quiniate.. . . . L. 6.00 
AL 2. Iugrasso completo . .... » 2.00 
A 3, Materie fecali ed orine per'ettolitro » 0.30. 


"ef. Tali prezzi veagono isantetati Mio al 31 dicembre 1986, 
. R PER GROBSE PARTITE SI ACCORDA DNO SCONTO, 





Approvato dalle Facoltà di. Medicina, ed estra 
. da fegati freschi e sani in Terranova d’ America, 


| In Wdine presso i Farmacisti Bosero e Eandri, 
dietro il DERE 


Probessioni,: il iutlwia.-prepzò idenzilalissimi; perchè : 
i auddatto:deposilo+inovandpsi »finini.«della - cinta 
daridwia;uoiitit: agpitn vatmita Desio" di soita ; / Î 
dinolttdsoliorà: VSiggl AG quirenti ill disticio D° "Gre 

o dalla‘ ‘pordifàti tellipo 'd- Sl ovari 'all'oocorréii 9 msi 


i volgera all'AnijiVbistiadione dsl dazio murato, "LAVORA MORI ì une CHI Lisa 


afito per la sortita che per l' eutrita. iu. sità. 
er: 1 sottosorittà. si pregiano di partecipare alle a 


î Luigi: ‘Pefiraeco > 
aTfiurt ti nr 
tania Seurvibavaves | 
A Vigo ] Li ‘’tabili. Fabbriterio ed al Rev. Qlero Diocesano, che. 


"v.: 














STATO CIVILE 
Borat. SETT. dal 18' Al 96 settembre, 1828. 
Nascita 


af RUI. 











h > RIRS ! | nél.-suo.lavotatorio, in via del Cristo, si esegujsco ai vivi bic 7 RI 1a 

Bai qualsiasi" lavoro per uso Chiesa, come: candelieri Esposti  » ll » % De, 
croci, tabella d'altare, reliquiari eco.; 6 si fa pure: —— 
qulunjue riparazione a prezzi convenientissini. ° Totale N. 25. 


* —Fiduciosi di vedersi. onorati di copiose commis- . Mad o n fa Gi | 
Rab PES agio: Faicol eleganza nel lavoro = d'anni si coiladita — Dosntà Giampisisi. 
nonchè modicità nel prezzi. p 


Zampi fu Pietro d'anvi 80 cstessa — ifar- 
NAT ALE PRUCHER n Comp. cellito Beltrame di Luigi d'anni 2. 
Morti nell'Ospstale civile 


Erovlo Camerinstti di anni 1 e mesi è — 
Acreste - “appel, rinvigorisce l'organismo Giovanna Arghi di anni 1 a.mesi ®9.— Fi- . 


Î) facilitata digestione,“ ..* E Da | lomena Cindoli di gigroi 12, 
E bi “prepara. 0 vendesi alla: farmacia | i ; o . Morti nell’ Ospitale Militare 


ione dai 


; " Liquore stomatico ù ni ‘olo: nel L* 


Di r equa od al Seltz. 


vo 23 AES ter ‘Viucenso Di Qual di Lorenzo d’angi 92 
 BOSERO ‘6 SANDRI sa Udine" IL CRROE IC: FURLAN Fo solitato vel: 6.0 -regg.: Alpini — Giovani 
atta | a "È Koni de . Binidi Gioranni d’anni 26 carabiniere reale, : 
na A | È da ., PI Totale N. 9. ©, 
18; PIERI ZORUT KS del quali 3 non appartenonti al Comuna 
1887\ ee | da 


Bseguirano l'atto civile di Matrimonio, . 
Guglielmo Celesti ottonaio con Aagela 


1887 \ cun n: I | Facchnato opersib — Pietro-Umbaerto Ma» | . 


gistrie' agente privato con SRG 
Aggito casalinga 







Non più T Tossil 


REI 


”. INI Di ariana ill | 


O Le tossi si guariscono coll'uso ‘delle ; Pillole 5 
| fat Fenice ‘pre puratb ‘dai farmatisti Bosero 8 


Pubblicasioni: esposte nell'Albo Municipale ì 


Antonio Pinzani agente privato con Egi- 
dia Curselio casslinga — Luigi Mauriotti 
guardiano ferrofinfio con Maria Olivi ca- 
salingé -- Giovanni Scrosoppi orstice con 
Laviuta Jinchi civile — Filippo Ceuiecola 
, Agnrco tore cou Luigia Boi ‘oasaliuga. 









abdrt dietro ‘il (Piomo, is, Udine. . i 


ln ANNI D'ESPERIENZA: net 


' 
ona “bi ‘i sin Sine ni * “Sltre cmalab "iste * h “atm sam rima 


Lara REGALO PER BIGNORA | 








a io -_ An reg . 00m tutta apre ca | 
| ‘Si vende dai: principali librai, pt c Bre nostro i 
Tdine (TIPOGRAFIA PATRONATO) Usim: =——Sdicola e tabacéai Serata x ss 


